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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro coni 
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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PARTE ECONOMICA 

Scambi e cambi. 
L'on. Artaud, Presidente della Camera di Com-

mercio di Marsiglia, noto anche per la sua amicizia 
e simpatia per FItalia, t ra t tando delia concezione del 
ministro Klotz et Loucher, tendente a mantenere il 
cambio al 10 %, affermava che se si dovesse pagare 
in Francia 125 franchi o più ciò che, acquistato dal-
l 'estero, si paga at tualmente 110 franchi, ver rebbero 
ad esserne ridott i gli acquisti. Ma l'azione dello Stato 
attualmente a che cosa tende se non à limitare gli 
acquisti ? Ed allora non sarebbe meglio che una tale 
limitazione anziché arbi t rar ia avvenisse automatica 
mente? Se infatti fosse tale essa oscillerebbe a se-
conda delle circostanze e la concorrenza fra vendi-
tori r ischierebbe di annullarne l'incidenza sul costo. 
Vi sono più probabili tà che un oggetto gravato del 25 
per cento di cambio risulti in definitivo più a buon 
mercato nelle mani di un venditore ben disposto, che 
non quando un venditore privilegiato si accontenti 
di 10 franchi di cambio ma aggiunga 50 f ranchi al 
costo iniziale. 

Vi è in Francia un debito es ter iore notevole che 
esige delle uscite per il servizio degli interessi e per il 
pagamento del capitale poi, ed è evidente che lo Stato 
sarà acquirente di t ra t te create dalla esportazione, 
al cambio del giorno, fino a che ve ne saranno. Quando 
quindi si sarà venduto per 100 dollari di merci, la 
t rat ta sul relativo acquirente, va r rà in Francia, non 
già 550 franchi (in cifra tonda) ma 626 franchi al cam-
bio di 125. E' appunto ciò che spaventa lo Stato, quel 
premio cioè da dover pagare per aggiustare i suoi 
debiti a l l 'es tero; ma la perdita per io Stato è com-
pensata dal guadagno per il paese, e le due cose si 
compensano a vicenda. 

Vale meglio, conclude l 'Artaud, pagare i p ropr i 
debiti all 'estero, con un sopracarico apparente del 15 
per cenfo, coll 'abbandono di tut to o parte dei bene-
fici da realizzare sulle transazioni commerciali, o non 
acquistare all 'estero che lo s t re t to necessario, o acqui-
s tare quello s t re t to necessario che da amici cari in 
tut t i i sensi della parola, e continuare a subire il caro 
vita e in definitiva nulla esportare, perchè un paese 
a produzione deficiente e cara è nella condizione di 
non poter espor tare . 

Queste considerazioni t rovano perfet to r i scont ro 
da noi poiché le nost re condizioni non sono diverse 
da quelle della Francia. 

Occorre, noi r i teniamo, educare la opinione pub-
blica, a considerare il problema e a vedere, nel rialzo 
dei cambi un male che trova un corr ispondente be-
neficio nello stimolo alla produzione ed alla espor-
tazione. 

Occorre poi indubbiamente che si tolgano tutte le 
restr izioni che costr ingono ancora, dopo sette mesi 
dalla fine della guerra , gli scambi coll 'estero, in tal 
guisa da far t emere crisi nelle industr ie per deficienza 
di materie pr ime o di macchine di cui si abbisogna 
in modo impellente. A tale fine deve mirare tutta la 
politica di questi tempi, la quale deve avere di mira 
di annullare quanto più rapidamente è possibile la 
pesante legislazione di guerra. 
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Scambi e moneta. 
Nello Statisi di Londra si t ra t ta , u l t imamente , di 

una quest ione assai in teressante , cioè, l 'opinione di 
alcuni — e lamenta che fra ques t i vi siano produt to r i 
e commerc ian t i i quali non dovrebbero ignorare le 
leggi degli scambi internazionali — secondo cui un 
paese a valuta deprezzata si trova spinto, e meglio 
in grado, a dare impulso alle sue esportazioni. Esso 
osserva che, per quanto ciò possa appar i re esatto in 
qualche caso, in realtà un tale fenomeno è sempre 
subord ina to alla condizione che il paese stesso pro-
duca in quant i tà super io re al fabbisogno interno, e a 
prezzo di costo infer iore a quello dei paesi coi quali 
si t rova in concorrenza . Il per iodico cita il fat to della 
Repubblica Argentina che negli anni antecedent i al 
1900 sviluppò e n o r m e m e n t e la esportazione non già 
perchè la sua valuta avesse subito il for te deprezza-
mento successo alla crisi del 1890, sibbene a seguito 
dello sviluppo avuto dalla sua rete ferroviar ia , il 
quale abbreviò eno rmemen te la distanza che già se-
parava i cent r i p rodu t to r i argentini dai mercat i d'ol-
t r e Atlantico e det te impulso alla produzione in pro-
porzioni siffatte da supera re eno rmemen te il consumo 
in te rno e r e n d e r e i prezzi ta lmente bassi da vincere 
qualsiasi concor renza sui merca t i dest inatar i . 

La constatazione e la esemplificazione del perio-
dico inglese hanno un notevole significato anche fuor i 
della Gran Bretagna, onde ne consegue che dove la 
moneta è deprezzata, ma la produzione non eccede 
il fabbisogno in terno , o, se lo supera, è carat ter izzata 
da prezzi di costo super io r i a quelli dei mercat i ester i , 
non vi può essere aumento di esportazione ; e si deve, 
quindi , p rovvedere a una r iduzione delle importa-
zioni per non aggravare la posizione i r regolare della 
bilancia. 

Secondo lo Statist la confusione di idee che esiste 
circa la influenza di una circolazione deprezzata è 
dovuta a l l 'assenza di esatte nozioni sul fatto che i 
cambi sono favorevoli ad alcuni paesi e con t ra r i 
ad al tr i . 

Per quanto Stat i Uniti e Inghi l terra abbiano agito, 
du ran t e la guer ra , a rmonicamente e la circolazione 
inglese sia. deprezzata in misura limitata, il cambio 
fra New York e Londra, è s tato ed è decisamente con-
t r a r io a quest 'u l t ima piazza, così con t ra r io che sino 
a poco fa il governo br i tannico spendeva, per il tra-
mite dei suoi agenti agli Stati Uniti, ingenti somme 
per influire sulle quotazioni, ed evi tare l 'eccezionale 
r ibasso che esse avrebbero subito se lasciate l ibere 
di conseguire il loro livello naturale . E ciò, nono-
s tante il fa t to che il governo e il merca to nord-ame-
r icano facessero del loro meglio per assis tere l'In-
gh i l t e r ra e i suoi alleati. Egli è che la Gran Bretta-
gna comprava agli Stati Uniti der ra te , mater ie p r ime 
e p rodo t t i per la guer ra in quant i tà molto maggiore 
che non inviasse loro merci o rendesse loro al t r i 
servig i ; e quindi il merca to dei cambi svalutava i 
cors i della s ter l ina in presenza del l 'enorme debito che 
gravava l ' Inghi l terra e che questa non era in grado, 
nè lo sarebbe adesso, di l iquidare. Ove tale dubbio 
potesse essere est into, il cambio inglese a New York 
r i sa l i rebbe senza r i t a rdo alla pari, ancorché la estin-
zione implicasse un aumento nella circolazione car-
tacea che po t rebbe t r adu r s i in un u l te r iore deprezza-
mento della valuta al l ' interno. Si r icord i che pr ima 
della guer ra i capitali inglesi investit i in valori ame 
r icani rendevano annualmente gli Stati Uniti debi tor i 
della Gran Brettagna di Ls. 100 milioni, che essi sal-
davano con l 'invio di una ugual somma in loro pro-
dotti , e la s ter l ina a New York si manteneva in to rno 
alla pa r i : se si verificava una deficienza dall 'uno o 
o dall 'al tro iato, essa veniva più o meno in te ramente 
bilanciata con r imesse di o ro a t t raverso l 'Atlantico 
in una od a l t ra direzione. 

Piccola antologia settimanale. 
i. 

I titoli di Debito pubblico. — E' di evidenza intui 
tiva, pa lmare e indiscutibile che anche il r edd i to mo-
biliare proveniente dai titoli di debi to pubblico, - qua 
lunque ne sia la loro specie - debba essere valutato 
per f o r m a r e il reddi to globale, mobil iare ed immo-
biliare, di c iaschedun ci t tadino da sot toporsi alla tassa 
generale sull'entrata. 

Qualora così non fosse, si c ree rebbe il privilegio 
della esenzione della imposta nel ci t tadino che vive 
di redd i to proveniente da titoli di debito pubblico, 
anziché di reddi t i provenient i dal lavoro professio-
nale, industr ia le e commerciale . 

Enormi tà costi tuzionale che fa bestemmia col solo 
enunciar la . — E' ve ro che il Ministro del Tesoro nel-
l ' emet tere il t i tolo lo proc lamò esente da imposta di 
falcidazione : — ma la esenzione del t i tolo della im-
posta di sua falcidazione non implica la esclusione 
del reddi to che esso produce dal conco r r e r e alia for-
mazione del reddi to globale imponibile del c i t tadino: 
ciò è, come si disse, di evidenza incontrover t ib i le . 

. . . 

Quel che diciamo per i titoli di debito pubblico 
va, na tura lmente , applicato anche alle Azioni delle 
Società anonime: — anche il reddi to di quest i titoli 
sociali debba computa rs i dal Fisco per la formazione 
del reddi to globale imponibile soggetto alla imposta 
sulla en t ra ta personale del ci t tadino. 

F inora , per una s t rana concezione dello Stato — 
del resto, spiegabile in chi non riflette che lo Stato 
è la Nazione e che la Nazione siamo Noi ci t tadini che 
ne facciamo par te — che vige presso i popoli ancora 
giovani alla vita collettiva nazionale di l iber tà e giu-
stizia — finora, r ipeto, la legislazione fiscale e sociale 
italiana è impronta ta a stel loncini di privilegio di 
tu t t e fo rme ed i r r idescenza . 

La guerra , f rammezzo a tu t t i i suoi mali, ha se non 
a l t ro p rodo t to ques to di bene — la convinzione, ras-
segnata e reale, che i pesi dalla medesima prodot t i 
debbono venire egualmente e pe requa tamen te distri-
buiti su tu t t i indis t in tamente i ci t tadini dello Stato: 
— se no, lo Stato va alla deriva, al fal l imento — ed 
assieme all 'Ente Stato se ne vanno a gambe pef aria 
le Nazioni ed i Popoli che lo Stato fo rmano ed ali-
mentano. . . . 

Perchè poi il r edd i to proveniente dai Titoli di De-
bito pubbl ico e dalle Azioni delle Società anonime 
possa veni re agevolmente e pe r intero conglobato 
sul r edd i to cumulat ivo imponibile del c i t tadino è ne-
cessario e indispensabile che tanto 'g l i uni quanto le 
a l t re divent ino nominativi, senza fare eccezioni di 
sorta . 

Così si pra t ica in Inghi l te r ra — la cui tassa gene-
rale sul l 'entrata (income-tax) non avrebbe, potuto, pri-
ma della guerra , versa re al Teso ro dello Stato più di 
700 milioni di lire annue (nonostante la modesta ali-
quota del 2.90 % ) se nel reddi to imponibile del cit-
tadino non avesse potuto conglobare, in modo certo, 
il r edd i to dei Titoli di Debito pubblico e delle Aziorti 
delle Società anonime emessi tu t t i al nome. 

Si mettano, per tanto , di buona volontà i Ministri 
del Tesoro e delle Finanze — decre t ino la trasfor-
mazione in nominativi di tut t i i Titoli ed Azioni ora 
al portatore — e pensino che senza di una tale sem-
plicissima r i fo rma nella intestazione di quei pezzi di 
carta non sarà mai possibile r icavare i t r e miliardi 
di fabbisogno erar ia le che debbono fo rn i re alle Casse 
dello Sta to le t r e seguenti indispensabil i nuove im-
poste della indispensabile r i fo rma t r ibu ta r ia generale 
che dovrà essere cura e fatica del nuovo Par lamento 
Nazionale della integrata Italia : 

Tassa generale sull'entrata ( reddi to formato) . 
Tassa generale di produzione ( reddito speso). 
Tassa generale sul capitale ( reddi to r isparmiato) . 
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* * • 

A proposi to dell 'obbligo di emet te re al nome tut t i 
i Titoli di debito pubblico e delle Azioni della Società 
parmi, se bene r icordo, che tale sanzione fosse de-
cretata nel proget to di legge presenta to alla Camera 
dal defunto senatore Gagliardo, Ministro di Finanza 
nel governo Giolitti, per la insti tuzione della , tassa 
complementare sui reddi t i globali super ior i alle lire 
c nquemila (1893). 

Non sarebbe male che l'ex di t ta tore di Drone ro 
se ne r icordasse in quest i moment i di ora grave per 
tut t i : e che, di conseguenza, consigliasse alla sua 
Stampa di t ra lasciare per il momento if popolare fa 
cile a rgomento della smobilitazione generale dell 'eser-
cito (smobilitazione che la Stampa sa benissimo non 
poter fare sino a pace generale stipulata e firmata) e 
di sost i tuir lo coll 'al tro meno popolare, ma necessar io 
per quel buon Governo che la Stampa invoca ad ogni 
piè sospinto, della emissione nominativa di tu t t i i Ti-
toli di debito pubblico e di tu t te le Azioni delle So-
cietà anonime. 

E' un argomento ant iborghese, ant iplutocrat ico, 
ma è tale che non pot rà venire st igmatizzato dai Tu-
rati e dal Chiaraviglio del par t i to caro al l 'uomo di 
Dronero, non fosse a l t ro che per amore di logica e 
di propaganda prole tar ia . 

II. 
Pa t to di Londra e di S. Giovanni Mor iana . — E' 

stata accolta con generale soddisfazione la notizia che 
la Delegazione Italiana a Parigi (svaniti, per buona 
sorte, gli espedienti wilsoniani) esige ora la esecu 
zione integrale del Pat to di Londra e di S. Giovanni 
Moriana. 

Dopo le vi t torie del Piave, del Grappa, di Vittorio 
Veneto che d i spersero gli eserci t i aus t ro-ungar ic i e 
d i s t russero l ' impero degli Absburghi, le condizioni 
di quei due t rat ta t i , possono — e dovrebbero — ve-
nire migliorati , mai peggiorati . 

Le condizioni te r r i tor ia l i e di confine det ta te nel-
l 'armistizio i ta lo-aust ro ungarico del 3 novembre 1918 
sono quelle consacra te nel Pat to di Londra — e fu-
rono del iberate dal Consiglio supremo interal leato di 
guerra a Parigi — cioè dai pr imi Ministri di Francia, 
Inghil terra, Italia, Stati Uniti d'America. 

Con quella deliberazione, per tanto , Wilson assieme 
a Clemenceau e Lyod George r iconobbe e sanzionò 
il Pat to di Londra — alla cui leale applicazione quei 
t re alleati ed associati non possono per niun verso 
so t t ra r s i o dinegarsi . 

In quanto a Fiume siamo a pos to ; testé quella ita-
liana città, per del iberazione del p ropr io Consiglio 
Nazionale si è costi tuita in città autonoma, libera, an-
seatica. A suo tempo per autodecisione di sua cittadi-
nanza Fiume dichiarerà la sua annessione al l ' I ta l ia . 

E poiché l 'occupazione mili tare dell 'Italia in Tiralo, 
Istria e Dalmazia fu ed è quella st ipulata nell 'armi-
stizio, coll 'Austria-Ungheria, va da sé che l'Italia non 
può né deve modificare la estensione di quella occu-
pazione se non le vengono offert i compensi tali da 
giustificare in linea di fatto le manchevolezze di even-
tuali concessioni sul Pa t to di Londra e di San Gio. 
vanni Moriana. 

Sia dunque la benvenuta la car ta di guer ra e di 
pace dell'Italia, sanzionata dall 'armistizio imposto al 
l 'Austr ia 'Ungheria il 3 novembre del 1918. 

Che se le i r resolutezze, la mancanza di obbiettivi 
e le parole facilone dell 'on. Orlando, a Parigi e fuori , 
quella carta avevano compromessa , oggi che nel Con-
siglio dei qua t t ro è suben t ra to a lui l'on. Sonnino (e 
speriamo sia per sempre) l ' I ta l ia r i p r ende rà nella 
Conferenza il posto di autor i tà e prest igio che le 
compete quale Grande Potenza alleata che ebbe par te 
massima e decisiva nella vi t tor ia finale del l ' In tesa . 

La r ip resa di quel posto da par te dell 'Italia sarà 
simbolo e pegno di pace giusta e du ra tu ra in Europa — 
epperò pel mondo. 

Addi. 15 giugno 1919 
A U S O N I O L O M E L L I N O . 

L'industria idroelettrica. 
Con questo ti tolo il Ministero dei lavori pubblici 

ha s tampato un opuscolo in cui sono r ipor ta t i i di 
scorsi pronunciat i dal prof. Corbino, pres idente del 
Consiglio super iore delle acque, e dal Ministro on. 
Bonomi, nell 'adunanza del 1° febbraio 1919. 

Il discorso del prof. Corbino r iassume i r isul ta t i 
del decreto-legge 20 novembre 1916, e lumeggia con 
grande sincerità le condizioni attuali , e quelle che pos-
sono preveders i per il fu turo , delle nos t re industr ie 
idroelet t r iche. Le sue parole, p iut tosto pessimistiche, 
hanno susci tato nella stampa politica e scientifica 
comment i in vario senso: noi ci l imitiamo a r iassu-
mere obbiet t ivamente i punti principali che interes-
sano l 'aspetto economico dell 'utilizzazione delle no-
s t re forze idriche. 

Duran te la guerra si è creato anche per l 'energia 
idroele t t r ica quella situazione che ha dominato per 
qua t t ro anni il merca to di tut te le cose, e cioè la 
necessità e la convenienza di produr la ad ogni costo, 
senza valutazione di spese, e senza difficoltà per 
t rovare i capitali necessari . Ma r i tornale normal i 
le condizioni di approvvigionamento dal l 'estero del 
carbone, en t re rà in giuoco l 'esistenza o meno della 
convenienza economica dello s f ru t t amen to dei corsi 
d'acqua. Ed è appunto a questo proposi to che il 
prof. Corbino r i t iene che si siano create duran te la 
guerra pericolose illusioni. 

Vi è infatti scarsa probabilità che molti nuovi im-
pianti siano veramente eseguiti, e ciò essenzialmente 
per due rag ion i : lo s f ru t t amento dei còrsi di acque 
con opere di derivazione facili e poco costose è già 
quasi ovunque avvenuto, res tando solo in quelle c i r -
costanze favorevoli alcuni dei fiumi per i quali il 
vincolo della r i serva fer roviar ia ha r i ta rda to finora 
la utilizzazione; nella maggior par te dei nuovi im-
pianti si deve invece provvedere ad opere costosis-
sime e di non s icura e spesso assai dubbia riuscita, 
per il proget ta to invasamento delle acque di piena 
sulle gole dei mont i a mezzo di serbatoio. Inoltre il 
col locamento di for t i quanti tà di energia nei merca t i 
più ricchi è o rmai diffìcile, poiché non resta molto 
da fare (esclusa par te del l ' I ta l ia meridionale e le 
isole) nell ' impiego di energia per luce e per piccole 
forze motrici , le due sole applicazioni per le quali 
la vendita dell 'energia è sempre largamente rimune-
rativa. Restano i grandi impieghi per la elet trochi-
mica e la e le t t ros iderurgia e per la t razione elet-
tr ica. 

Ma se per en t rambe queste due ult ime applica-
zioni, come per quella del r i sca ldamento domestico, 
il prof. Corbino espr ime giudizi tu t t ' a l t ro che otti-
mistici. 

Può darsi però, come accade pe r esempio r iguardo 
l ' invasamento dei corsi del Velino e del Nera, che 
un 'opera pur r isul tando non reddit izia dal punto di 
vista industriale, appor t i alla regione vantaggi eco-
nomici di al tra natura , che permet tono alla colletti-
vità di r i fa rs i del maggior costo di produzione del-
l' energia idroele t t r ica così prodot ta , in conf ron to 
dell 'energia termica. 

In quest i casi lo Stato non deve esitare a favorire 
l 'opera non solo con facilitazioni fiscali, ma anche in 
tut t i quegli a l t r i modi che il prof. Corbino par t i ta-
mente analizzà. 

Molto saggiamente il Decreto-legge Bonomi ha ri-
mandato di un c inquantennio il passaggio allo Stato 
delle opere per le concessioni attuali e per le nuove: 
ma se questo r i sponde alla ben fondata opinione che 
sarebbe oggi immatura la completa nazionalizzazione 
delle forze idraul iche, nessuno pot rebbe sos tenere 
che esista una vera incapacità dello Stato a cos t ru i re 
ed eserc i tare qualche grande opera di sistemazione 
o derivazione idraul ica. E anzi qualche esper imento 
in tale senso sarebbe desiderabile, anche per prepa-
ra re nel corpo dei funzionari tecnici dello Stato un 
cer to numero di specialisti , che po t ranno r ende re in 
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ogni caso i m p o r t a n t i serv iz i a l l ' ammin i s t r az ione ed 
al Paese. Quel che o c c o r r e ev i ta re è che Io Sta to si 
sos t i tu i sca ai p r i va t i q u a n d o ques t i sono v e r a m e n t e 
d i spos t i ad agi re . 

R ipo r t i amo qu i i dat i c o n t e n u t i n e l l ' o p u s c o l o ci-
t a t o : 

Concessioni di derivazioni per forza motrice 
negli anni 1917 e 1918. 

Region i 
e P r o v i n c i e 

Piemonte. 
Alessandr ia . . 
Cuneo . . . . 
Novara . . . . . 
T o r i n o . . . . 

N . 
1917 

H P N . 
1918 

H P 

Liguria. 
Genova . . . . 
P o r t o Maurizio . 

Lomba 
Bergamo 
Brescia . 
Milano . 
Como. . 
C r e m o n a 
Pav ia . . 
S o n d r i o . 

Veneto. 
Belluno . . 
Padova . . 
Rovigo . . 
T r ev i so . . 
Udine. . . 
Venez ia . . 
Ve rona . . 
Vicenza . . 

dia. 

Emilia 
Bologna . 
F e r r a r a . 
Fo r l ì . . 
M o d e n a . 
P a r m a 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 

Toscana. 
Fi r enze . . . . 
Arezzo . . . . 
G ros se to . . . 
L i v o r n o . . . . 
Lucca . . . . 
Massa e C a r r a r a 
Pisa 
Siena 

Marche. 
Ancona . . . 
Macera ta . . 
Ascoli . . . 
P e s a r o - U r b i n o 

Umbria. 
P e r u g i a . . 

Lazio. 
Roma. . 

— — 1 164,44 
2 3,969,90 3 4.300,05 
11 12.690,00 13 7.659,08 

4 45.686,00 31 117.852.96 
17 62.345,90 _48 129.975,53 

1 26,70 5 946,16 
— — 4 61,72 

1 26,70 9 1.007,89 

1 2.616,48 11 9.445,83 
7 34.490,15 10 46.603,75 
1 2.300,00 — — 

— — 3 6.499,00 

— 3 301,20 
— — 14 42.222,12 
9 39.406,63 41 105.071,90 

1 180,00 _ 
1 9,33 2. 115,10 

— ' — 

2 67,50 
— — 4 446,43 

2 189,22 8 629,03 

• — - 1 110,19 

2 14.350,00 3 420,00 
2 1.954,90 3 986,15 
1 5.013,34 2 2.538,50 

— — 2 8.540,00 
5 21.357,84 11 12.594,84 

1 119,00 4 158,75 
— 2 82,03 

— 

4 1.493,76 
5 6.081,11 3 38,70 

6 6 200,11 . io 1.773,24 

1 421,33 
— — •4 7.784,67 
1 1.251,21 5 12.049,66 

1 1.251,24 10 20.255.66 

8 34.519,38 7 15.439,56 
8 34 519,38 7 15.439,56 

— — 1 10,00 
— — 1 10,00 

Abruzzi e Molise. 
Aquila 2 8.659,00 
Campobasso . . . — — 
Chieti — -
T e r a m o . . . . 1 1,34 

224,36 

40,50 
105,12 

Campania. 
Avellino. . . . 
B e n e v e n t o . . . 
Caser ta . . . . 
Napoli . . . . 
Sa le rno . . . 

Puglie. 
Bari . . 
Foggia . 
Lecce. . 

Basilicata. 
P o t e n z a . . . 

Calabria. 
Catanzaro . . . . 
Cosenza 
Reggio Calabr ia . . 

Sicilia. 
Catania 
C a l t a n i s s e t t a . . . 
Girgent i 
Messina 
P a l e r m o 
Si racusa 
T r a p a n i 

Sardegna-
Cagliari . . . . 
Sassar i . . . . 

Regno . . 

3 8.660,34 8 379,98 

2 165,46 3 679,12 

— 1 6.056,00 
2 165,46 4 6.^35,12 

— . — — 

— — 

— — — — 

1 1.515,00 
1 26.880,00 — — 

— — 1 153.00 
1 26.880,00 1 1.668,00 

— — 2 1.783,55 

1 4 1 2.184,00 

1 4 3 3.967,55 

— — 1 95,33 

— — 1 95,33 
56 201.006,93 166 299.603,63 

Il commercio dell'Italia con l'estero nel 1918. 
Sono s ta t i pubbl ica t i in q u e s t i g io rn i i da t i uffi-

ciali i n e r e n t i il c o m m e r c o spec ia le d ' impor t az ione e 
di e spor t az ione del n o s t r o Paese nel l ' anno t e s t é de-
corso . Q u a n t u n q u e i da t i p e r ii 1918 s iano provvi-
sori , vale a d i re d e t e r m i n a t i in base ai prezz i pra t i -
cat i sul 1917, è assai i s t r u t t i v o e s a m i n a r e le c i f re del 
c o m m e r c i o e s t e ro d u r a n t e t u t t o il p e r i odo di guer ra , 
m e t t e n d o l e a c o n f r o n t o con que l le del 1913, u l t imo 
a n n o n o r m a l e . 

I m p o r t a z i o n i 
(esc lus i i m e -
tal l i p rez ios i ) 

Sb i l anc io c o m m . 

1,134 
713 

2,170 
5,302 

10,683 
11,618 

E s p o r t a z i o n i 
(esc lus i i me-
ta l l i p rez ios i ) 

(milioni di l i re) 
1913 3,646 2,512 
1914 2,923 2,210 
1915 4,703 2.533 
1916 8,390 8,088 
1917 13,991 3,308 
1918 14,102 2,484 

Nel 1914 lo sb i lanc io del n o s t r o c o m m e r c i o con 
l ' e s te ro aveva p r e sen t a to , in c o n f r o n t o al 1913, un 
sens ibi le m i g l i o r a m e n t o dovu to ad una no tevo le con-
t raz ione del ie impor t az ion i assai maggior i d i quel la 
che si r i s c o n t r a nel le e spo r t az ion i . Ma sub i to dopo, 
dal 1915, incominc ia la ve r t ig inosa ascesa nel le im-
por taz ion i , m e n t r e il va lo re del le nos t r e e spor t az ion i 
oscilla l i evemen te i n t o r n o ai 3 m i l i a r d i : cos icché le 
c i f re degJi sbi lanci c o m m e r c i a l i p r e s e n t a n o un co-
s tan te e sens ib i l i s s imo a u m e n t o . Nel 1916 lo sbi lancio 
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è più che raddoppia to in confronto del 1915 e nel 
1917 è pure raddoppia to in conf ron to del 1916. Nel 
1918 invece, anche tenendo il dovuto conto del mag-
gior valore che r i su l te rò quando saranno applicati i 
prezzi reali di detto anno, l 'espansione è assai più 
modesta . 

Il fenomeno che esaminiamo t rova spiegazione in 
due fat tor i , e cioè, da un lato, l 'enorme fabbisogno 
dall 'estero di mater ie pr ime necessar ie alla condotta 
delle guerra , e, dall 'al tro, il r ialzo costante e marca-
tissimo dei prezzi. Senza contare poi che, appunto a 
motivo di tale rialzo, la c i fra delle nos t re esporta-
zioni, r imanendo quasi costante in valore duran te il 
per iodo considerato, significa che queste ult ime hanno 
subito in quant i tà una r iduzione proporzionale all 'au-
mento dei prezzi. 

Questi elementi pe r tu rba to r i , è agevole sostenerlo, 
hanno agito per forza di necessità ineluttabili , indi-
pendentemente dalla nostra volontà: men t re durava 
la guer ra bisognava ad ogni costo provvederci in 
larga misura dal l 'es tero degli s t rumen t i bellici, biso-
gnava t r a t t ene re nel paese tu t to ciò che poteva di-
re t tamente o indi re t tamente giovare a r e n d e r e meno 
penosi i sacrifici e le privazioni che si dovevano sop-
por ta re . Ma ora che la guerra è terminata , ora che i 
moviment i internazionali di beni non po t ranno che 
svolgersi in condizioni gradatamente più favorevoli, 
è doveroso che tut t i , Governo e privati, tendano con 
ogni lóro forza al raggiungimento di una condizione 
meno disastrosa della nos t ra bilancia commercia le . 
Per questo è necessar io dare il massimo incremento 
alle esportazioni, e svi luppare al più alto grado la pro-
duzione nazionale. Non diciamo senz 'al t ro che, è ne-
cessario r i d u r r e le importazioni , perchè la f rase po-
t rebbe suonare a t roce ironia, in un momento in cui 
mancano alle nos t re indus t r ie le mater ie pr ime, i ma-
teriali indispensabili alla loro at t ivi tà : bisogna bensì 
evi tare le importazioni superflue, bisogna r inunciare 
all 'acquisto al l 'estero di tut to ciò che anche noi sap-
piamo e possiamo p rodur re , ma bisogna nello stesso 
spalancare le por te delle f ron t ie re alle mater ie pr ime 
senza le quali le nos t re indust r ie non possono esi-
stere, senza le quali la vita della nazione sarebbe im-
possibile. Il carbone, il te r rò , il cotone, che ci per-
ver ranno dall 'estero, dopo aver incorpora to il valore 
del lavoro di centinaia e centinaia di migliaia di la-
vorator i , si t r a s fo rmeranno in merci , le quali, sod-
disfatto il bisogno interno, po t ranno dare enorme im-
pulso, alla nostra espor tazione. 

Passiamo ora ad esaminare la composizione del 
commerc io es tero dell 'anno 1918, secondo le varie 
categorie di merci . 

Categorie Valore de l le merc i 
secondo la n o m e n c l a t u r a Impor t a t e Espor t a t e 

pe r la s ta t is t ica (in mi l ion i di lire) 
1. Spiriti , bevande e o l i . . . . 556 337 
2. Generi, coloniali, d roghe e ta-

bacch i . . . . 305 41 
3. Prodot t i chimici, gener i me-

dicinali, ecc 1,452 144 
4. Colori e generi p e r tinta e 

concia 441 14 
5. Canapa, lino, juta , ecc. . . . 124 256 
6. Cotone 1,103 331 
7. Lana, cr ino e peli . . . . . 621 7 
8. Seta 143 628 
9. Legno e paglia 62 38 

10. Carta e libri 73 - 2 6 
11. Pelli 356 35 
12. Minerali, metalli e loro lavori 2,723 109 
13. Veicoli. . 31 52 
14. Pietre, t e r re , vasellami, ecc. 1,194 114 
15. Gomma elast., gut taperga, ecc. 103 16 
16. Cereali, far ine vegetali, ecc. . 3,836 231 
17. Animali, p rodot t i e spoglie di 

animali 946 48 
18. Oggetti diversi 29 55 

Totale . . . 14,102 2AU 

È pure del massimo interesse la seguente (ripar-
tizione del nos t ro commercio con l ' es tero per il 1918. 

Importa?,. Esporta? . Sbi lancio 
mi l ion i di l i re 

1. Materie greggie per le 
indust i re 3,490 360 3.130 

2. Materie semi- lavorate 
per le industr ie . . . 3,731 7Q4 3,017 

3. Prodot t i fabbricat i . . 3,335 923 1,412 
4. Generi a l imentar i e ani-

mali vivi 4,556 497 4,059 
Totale . . . 14,102 2,484 11,618 

Come si vede nel 1918 il p r imo posto nelle impor-
tazioni è tenuto dai generi a l imentar i e animali vivi: 
vengono poscia le mater ie semilavorate, le mater ie 
greggie e infine i p rodot t i lavorati, 

Sarebbe non poco is trut t ivo seguire le variazioni 
proporzional i avvenute in queste singole categorie 
duran te i vari anni di g u e r r a : per brevità ci limite-
r emo a conf ron ta re le importazioni del 1913 e del 1918. 

1913 1918 Differenza 
Materie greggie . . . 38,0 24,7 13,3 
Materie semilavorate . 19,3 36,4 — 7,1 
Prodot t i fabbricat i . . 23,4 16,6 6,8 
Generi a l imentar i ecc. 19,3 32,3 — 13 

100,0 7oo~o 0 , 0 ~ 

Nel 1918 dunque, in conf ron to al 1913, si è verifi-
cato proporz ionalmente una minore importazione di 
mater ie greggie e di prodot t i fabbricat i , a cui corri-
sponde una maggiore importazione di mater ie semi-
lavorate e di generi al imentari e animali vivi. 

Vediamo ora l 'andamento, nel 1913 e nel 1918, del 
nos t ro commerc io es te ro con i pr incipal i paesi. 

(000.000 omessi)' 
impor t az ion i Espo r t az ion i 
1913 1918 1913 1918 

Francia 283 1,027 231 903 
Gran Bretagna . ' . . . . 592 2,190 261 559 
Grecia 8 18 18 101 
Spagna 29 ,230 18 30 
Svizzera 86 156 249 284 
India Bri tannica . . . . 146 1,164 49 33 
Egit to 28 193 49 46 
Tripoli tania e Cirenaica . 5 9 78 39 
Tunisia 23 35 12 17 
Argentina 167 1,494 186 99 
Brasile 55 235 48 45 
Stali Uniti d 'America . . 522 6,227 268 128 
Austr ia-Ungheria . . . . 265 — 221 — 
Germania 613 — 343 — 

Colpisce subito l ' enorme espansione delle impor-
tazioni dagli S. U. d'America, che nel 1918 (prezzi del 
1917) ci hanno mandato merci per un valore moneta-
rio dalle 11 alle 12 volte maggiore che nel 1913. Ven 
gono poi per importanza relativa l 'Argentina, l ' India 
Britannica, la Francia e la Gran Bretagna; quest 'ul-
t ima nel 1918 tiene il secondo posto nel nostro com-
mercio d ' importazione, collocandosi dopo gli Stat i 
Uniti. Nel 1913, invece, il nos t ro merca to d ' importa-
zione era dominato dalla Germania, e cui seguivano 
l ' Inghi l terra e gli Stati Uniti. 

Il Risparmio nazionale. 
I deposit i delle Casse di r isparmio, i piccoli depo-

siti, che r appresen tano le economie del contadino e 
delle classi operaie e borghesi , e non già gli investi-
ment i cospicui r i se rva t i ai conti co r ren t i delle Ban-
che, hanno aumenta to duran te la guer ra del 50 per 
cento ! 

Dal movimento delle Casse di r i sparmio, di cui 
conosciamo con precisione la situazione ri leviamo che 
alla data 30 se t tembre 1918 i depositi a r i sparmio ave-
vano ol t repassa to i 4 miliardi, con un incremento del 
50 per cento sul l 'ammontare dei depositi alla data 
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del 31 luglio 1914, all'inizio, cioè, della guer ra europea 
come segue : 

31 luglio 1914 L. 
31 d icembre 1914 » 
30 giugno 1915 » 
31 d icembre 1915 » 
30 giugno 1916 » 
31 d icembre 1916 » 
30 giugno 1917 
31 d icembre 1917 » 
30 giugno 1818 » 
30 se t t embre 1918 > 

2.668.555.531 
2.546.446 677 
2.374.214.741 
2.560.731.209 
2.678.087.306 
2.975.339.236 
3.174.703.506 
3.432.731.185 
3.726.865.055 
4.000.085.907 

L ' incremento dei depositi du ran te 4 anni di guerra» 
è s ta to pressoché identico a quello verificatosi nel 
più largo interval lo di tempo dei 10 anni precedent i 
di pace ; e super io re anche di molto a quello dei de-
cenni anter ior i . Ciò è messo in luce dalle seguenti 
c i f re : 

31-12-1884 L. 887.605 554 -31-12-1894 L. 1.306 912.414: 
inc remento decenn. 49 per cento. 

31-12-1904 L. 1.717.656.711 inc remento decenn. 31 
per cento. 

21-7-1914 L. 2.668.555.531 incremento decenn. 55 
pe r cento. 

31-9-1918 L. 4.000.085.907 inc remento quadrenna le 
50 p e r cento. 

Ora come si concilia la manifestazione di ques to 
fenomeno, con il grido di dolore che si eleva da tu t t e 
le classi social i? Ma se il costo della vita fosse supe-
r io re agli effettivi guadagni, i deposit i a r i sparmio — 
i piccoli deposi t i delle classi più umili — non dovreb-
be ro diminuire anziché aumen ta r e? 

La realtà dice che se vi sono pu r t roppo delle vit-
t ime — e queste vitt ime bisogna r icercar le nella pic-
cola borghesia e in genere nella massa dei l avora tor i 
a s t ipendio fisso — esiste al t resì una massa operaia 
che dal l 'a t tuale movimento t rae guadagni non solo 
sufficienti per le esigenze della vita, ma capaci al t resì 
di lasciare margini di r i spa rmio in misura cospicua. 

Né la cessazione dello stato di guer ra ha a l tera to 
la situazione da essa c rea ta : che anzi il movimento 
sindacalista ha sempre più elevato i profi t t i in rela-
zione ai costi. I salari di oggi sono più alti dei salar i 
di guer ra , m e n t r e i prezzi del consumo non segna-
rono nel complesso che eguale ascesa. 

La classe agricola realizza guadagni mai percepi t i . 
Se il latifondista o il grosso p ropr ie ta r io vede r i d u r r e 
al minimo i p ropr i profitti dalle pre tese dei lavora-
tor i e dal carico delle imposte, gli agricol tor i e i 
mezzadri, che lavorano la loro te r ra , t raggono dal-
l 'opera loro utili favolosi. I prezzi deile f ru t ta , delle 
ortaglie, del pollame, del best iame consentono gua-
dagni cospicui, quando il costo della vita di una fa-
miglia di contadini si è elevato in modesta misura , 
di f ron te alle normal i esigenze. 

Né i contadini sol tanto vivono nell 'agiatezza. Chi 
non sa che i negozianti, grossi e piccoli, malgrado 
tut t i i calmieri e tu t te le limitazioni conseguiscono 
benefici non lievi / Chi non sa come i metallurgici, i 
facchini di por to , ed in genere tut t i gli operai quali-
ficati, percepiscono mercedi di gran lunga super ior i 
al costo della vita, quando specialmente si tenga conto 
del cumulo dei guadagni famigliari ? 

La produzione del petrolio. 
Il consumo formidabi le del petrol io duran te il 

corso della guer ra ha mos t r a to l ' impor t anza della 
sempre crescente utilizzazione degli olì mineral i . Al-
l ' indomani della pace, l ' impiego del pe t ro l io non ac-
cenna affatto a d iminuire , tu t t ' a l t ro . In ragione delle 
possibili tà di estrazione ed in seguito alla facilità di 
manutenzione, specie se si cons iderano le sempre cre-
scenti difficoltà del l 'estrazione del carbone, il petro-
lio sembra debba essere sempre più p re fe r i to , nella 
maggior pa r te dei casi , come combus t ib i le , senza 
conta re l 'uso al quale esso è des t inato nei moto r i a 
scoppio. 

Per questo , ci sembra in teressante indicare per 
sommi capi ciò che la produzione del pe t ro l io rap-
presenta , come la si può util izzare e svi luppare, e 
qual ' è l ' interesse che presenta la questione, dal punto 
di vista finanziario. 

Al giorno d'oggi non esiste alcuna statist ica della 
produzione petrol i fera mondiale degli anni 1917 e 1918. 
Le vicissitudini, a t t r averso le quali sono passate la 
Russia e la Romania duran te gli ultimi anni, non per-
met tono di basarsi su di una produzione rego la re ; 
bisogna perciò p rende re in considerazione le cifre 
r i fe rent i s i all 'anno 1916. 

Nell 'anno 1916, per l 'appunto, la produzione petro-
lifera mondiale — quale r isul ta dalle indicazioni for-
nite dal servizio geologico degli Stati Uniti — è stata 
la seguente : 

Stati Uniti 300.767.158 
Russia 72 801.110 
Messico 39.N17.402 
India 13.174 399 
Romania ' 10.298.208 
Indie olandesi 8.228.571 
Galizia 6.461.706 
Giappone 2.997,178 
Perù 2.550.645 
Tr in i tà 1.000.000 
Germania 876.000 
Argentina 876.000 
Egit to 411.000 
Canada 198123 
Italia 43.143 
Altri paesi 25.000 

460.639.407 
La produzione è in barrels (1 barrel : 42 galloni ; 

1 gal lone: l i tr i 3.78). 
La produzione degli Stati Uniti nel 1916 rappre -

senta il 65.29 per cento della quant i tà totale es t ra t ta 
nel mondo in tero , e questa produzione si è ancora 
accresciuta nel 1917. La Russia forniva il 15.80 per 
cento del totale; il Messico, 1' 8.64 per cen to ; la Ro-
mania, il 2.24 p e r c e n t o ; e la Galizia 1'1,49 p e r c e n t o 
della produzione mondiale. 

Anche supponendo che g l ' Imper i Centrali , dopo le 
loro fo r tuna te offensive d 'or iente , avessero potuto 
util izzare e t r a spo r t a r e tutta la produzione petrol i-
fera della Galizia e della Romania, essi non avrebbero 
avuto a loro disposizione che il 3.64 per cento della 
produzione mondiale. 

La produzione petrol i fera degli Stati Uniti ha rag-
giunto, nel 1917, i 341 800.000 ba r r e l s ; ma questa cifra 
è stata ancora supera ta nell 'anno 1918, con un totale 
di 345.500.000 barre ls . 

Davanti al considerevole aumento del consumo, 
provocato in maggior par te della guerra , g l ' indu-
striali degli Stati Uniti hanno intensificato la loro pro-
duzione per dare seguito a tu t t e le domande di pe-
trol io che provenivano dai Paesi alleati. Nuovi pozzi 
così sono stat i scavati nel Texas e nel Kansas; ed an-
che in Pensylvania, la culla del l ' industr ia del petro-
lio, si son crea te nuove sorgent i che danno un ren-
d imento eguale, se non super iore , a quello degli an 
tichi giacimenti . Contemporaneamente , l 'America ha 
intensif icato i mezzi di t r a spor to , ha cos t ru i to linee 
fer roviar ie , ha fa t to raccord i con linee già esistenti 
ed ha affre t ta ta la cos t ruzione delle navi petrol i fere . 
Per dare un' idea dei progress i che hanno saputo rea-
lizzare in ques to campo gli Stati Uniti, basta riflet-
t e re che, m e n t r e nel 1914 essi contavano 80 navi spe-
cialmente adat te al t r a spo r to del petrol io, oggi ne 
contano più del doppio, e sono in grado di t raspor-
tare circa un milione di tonnellate di pe t ro l io per 
viaggio. 

A par te ques ta ricchezza in olii mineral i gli Stati 
Uniti posseggono ancora una r i se rva immensa in gas 
natural i che possono essere utilizzati d i re t t amente 
come combust ibi l i ovvero essere t ra t ta t i industr ia l -
mente pe r o t t ene rne benzina. 

Riunendo la quant i tà di benzina t ra t ta dal pe t ro l io 
a quella t r a t t a dai gas natural i , pe r il 1917, si hanno 
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le seguenti c i f re : Gli Stati Uniti hanno prodot to 108 
milioni di ettoli tr i di benzina, la di cui distillazione 
ba dato 200 milioni di barrels utilizzati dalle ferrovie, 
dalla marina e dalla industria. Attualmente le r isorse 
in petrolio positivamente identificate, sono valutate 
a più di 6 miliardi di barrels , ciò che assicura 15 anni 
di consumo ordinario, tenendo per base la quantità 
utilizzata durante gli ultimi quat t ro anni del conflitto. 
L'avvenire sarebbe, quindi, assai oscuro se le r i sorse 
petrolifere degli Stati Uniti, non fossero, per così 
dire, illimitate. Anche se i giacimenti di petrol io e di 
gas naturali dovessero presto o tardi esaurirsi , reste-
rebbero gl ' immensi depositi di schisti bituminosi, 
riconosciuti nel corso degli ultimi dieci anni. I com-
petenti difatti valutano la produzione eventuale di 
questi schisti bituminosi a più di 50 miliardi di bar-
rels, cioè a dire a 140 volte la produzione petrol i fera 
mondiale di oggi. 

Le risorse in petrolio del Nuovo Mondo sono state 
part icolarmente utili alla Intesa nel momento in cui 
la produzione europea in petrolio diminuiva per il 
fatto della guerra. La Russia produceva ancora nel 
1916, 72 milioni di bar re l s (608.100.000 pudi , il pudo: 
kg. 16.38). I vecchi giacimenti petroliferi di Baku hanno 
dato, nello stesso anno, 331.000.000 di pudi di nafta: 
ma l 'estrazione in questa regione danneggiata dalla 
guerra è in continua decrescenza. Per contrar io , nella 
regione di Grosuyi, il deficit degli antichi giacimenti 
è compensato dal rendimento dei nuovi, occupati oggi 
quasi per intero dagli Inglesi. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 
P a g a m e n t o del la Rend i t a . — Il M i n i s t r o j d e l Teso ro h a d i spos to 

che il p a g a m e n t o ne l R e g n p de l la c e d o l a de l la r e n d i t a consol i -
da ta 3,50 p e r cen to al p o r t a t o r e e m i s t a e de l l a r e n d i t a consol i -
da ta 5 p e r cen to al p o r t a t o r e di s c a d e n z a al 1» lugl io 1919 abb ia 
p r i n c i p i o col g io rno 26 c o r r e n t e m e s e . 

Ranca Italiana di Sconto (i). 
A n c h e l e voci Depos i t i in Sconto c o r r e n t e ' e a r i s p a r m i o , 

C o r r i s p o n d e n t i sa ld i c r e d i t o r i e Assegni in c i r co l az ione p r e s e n -
tano d i f f e r e n z e così f o r t i da r e n d e r c i s o d d i s f a t t i d e l p rogresso 
r agg iun to . 

I benef iz i che la Banca aveva già consegu i t i n e l p r i m o seme-
s t re 1918, ci c o n s i g l i a r o n o d i acc re sce re , d u r a n t e l ' a n n o , d i b e n 
sei m i l i o n i i l f o n d o d i r i s e r v a o r d i n a r i o c h e sal ì così a v e n t i mi-
l ioni . Malgrado la d e t r a z i o n e di ta le cosp icua s o m m a , a b b i a m o 
la s o d d i s f a z i o n e d i p o t e r v i a n n u n z i a r e u n u l t e r i o r e u t i l e r i pa r -
t ib i le d i L. 19,608,514.82, la cu i d i m o s t r a z i o n e t r o v e r e t e n e l con to 
Prof i t t i e p e r d i t e . Con l ' a p p r o v a z i o n e de l b i l a n c i o si i n t e n d e r à 
a n c h e a p p r o v a t a l ' a v v e n u t a d e s t i n a z i o n e di u t i l i a l la r i s e r v a , in 
corso d ' e se rc iz io , n o n c h é l ' e r o g a z i o n e s t r a o r d i n a r i a di L. 500.000 
che il Consiglio ha c r e d u t o di f a r e in f a v o r e de l f o n d o di p rev i -
denza deg l i imp iega t i de l l a Banca, p e r f e s t egg i a r e con t a l e a t to 
di l i b e r a l i t à la v i t to r i a d e l l e a r m i n o s t r e . In t a l e occas ione , e 
s e m p r e n e l l ' i n t e n t o di f a r t u t t i p a r t e c i p a r e a l la c o m u n e let iz ia , 
a s s e g n a m m o al p e r s o n a l e u n ' a l t r a m e n s u a l i t à d i s t i p e n d i o . An-
che a l l ' i n f u o r i di ques t i p r o v v e d i m e n t i s o v v e n z i o n a m m o , con la 
c o n s u e t a e d o v e r o s a l a rghezza , le f a m i g l i e d e i p r o d i nos t r i f u n -
z ionar i m o r t i in g u e r r a o da l l a g u e r r a d a n n e g g i a t i . Ugua le lar-
ghezza u s a m m o con le f a m i g l i e dei n o s t r i b e n e m e r i t i i m p i e g a t i 
m o r t i ne l l a r e c e n t e i n f e z i o n e e p i d e m i c a . 

N o n o s t a n t e la p ropos t a , che c r e d i a m o d o v e r o s o d i fa rv i , d i 
a u m e n t a r e il d i v i d e n d o a £5 l i r e p e r az ione , s a r e m o in g rado d i 
acc re sce re il f o n d o di r i s e r v a di a l t r i 10 mi l ion i , a r r i v a n d o cosi 
a b e n 30 mi l ion i , e d i p a s s a r e al con to Util i i nd iv i s i la r i m a n e n z a 
di L. 625,226.33, da a g g i u n g e r e a L 302,974.73 de l lo scorso a n n o , 
il t u t to c o m e il s e g u e n t e p roge t to di r e p a r t o : 
Utile n e t t o de l l ' e se rc iz io 1918 L. 19,606,536 82 
5 p e r c e n t o a l la r i s e r v a s t a t u t a r i a . . . » 380,326.84 

L. 18,626,209.98 
5 p e r c e n t o al Consigl io d i A m m i n i s t r a z i o n e . » 931,310 49 

L 17,694,809.49 
7 p e r c e n t o su 115 m i l i o n i d i cap i ta le , ossia 

L 35 p e r az ione » 8,050,000.00 

L. 9,644,899,49 
A c o m p l e m e n t o r i s e r v a o r d i n a r i a p e r p o r t a r l a 

a L. 10,000,000.03 e r a g g i u n g e r e colla p rees i -
s t e n t e L. 30.000,000.00 » 9,019,673 16 

Al con to u t i l i i nd iv i s i L. 625,226.33 

(1) V. Economista, n 2352 pag. 261 de l 1» g iugno 1919. 

La cedola n . 4 de l l e az ion i sociali s a r à pagab i l e da d o m a n i 
in L. 35 p e r le az ion i al p o r t a t o r e e in L. 35,30 p e r que l le n o m i -
na t ive . 

Scadono p e r anz ian i t à i cons ig l ie r i s ignor i : Gugl ie lmo Mar-
con i , Angelo Pog l ian i , Robe r to Calegari , Luigi Mazzanti , Luigi 
Medici de l Vascel lo , Giacomo Pa l la in , P i e ro l ' a r i an i , Sa lva to re 
P e s di V i l l amar ina , Giul io P o n t e d e r a , Mario Luigi Pozzi, Leo 
I t a p p a p o r t , F i l i p p o Re ina , F r a n c e s c o R o u l a n d , Enr i co Scalini. 

Compiace tev i d e t e r m i n a r e il n u m e r o de i consigl ier i p e r l 'e-
serc iz io 1919 e p r o v v e d e r e a l l e r e l a t i ve n o m i n e , come a n c h e di 
e l egge re c i n q u e s indac i e f fe t t iv i e d u e s u p p l e n t i , fissandone il 
r e l a t i vo e m o l u m e n t o . 

La p a r t e s t r a o r d i n a r i a d e l l ' o r d i n e d e l g io rno vi c h i a m a a de-
l i b e r a r e , g ius ta le suespos t e c o n s i d e r a z i o n i , s u l l ' a u m e n t o de l ca-
p i t a l e socia le da 180 a 315 mi l i on i . Ques ta vol ta , a d i f f e r enza d i 
q u a n t o f a c e m m o in passa to , vi p r o p o n i a m o di e f f e t t ua r e 1' emis-
s ione de l le n u o v e az ione con u n sop rap rezzo che lasci t u t t a v i a 
u n m a r g i n e r ag ionevo le , e ai b e n e m e r i t i f o n d a t o r i e agli azio-
n i s t i . Non d u b i t i a m o de l successo d e l l ' o p e r a z i o n e , al la q u a l e da-
r e m o segui to n o n a p p e n a a v r e m o o t t e n u t a l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
G o v e r n o al d e l i b e r a t o vos t ro . 

Vi c o m p i a c e r e t e a n c h e d i m o d i f i c a r e ' g l i a r t . 5 e 50 de l l o Sta-
tu to , sia in r e l a z i o n e alla v a r i a n t e de l cap i t a l e , sia p e r c h è il 
vos t ro Consogl io c r e d e d o v e r o s o di r i d u r r e al 4 p e r cen to la mi-
s u r a degl i u t i l i c h e gli c o m p e t o n o . 

Ecco o r a i soli t i da t i s ta t i s t ic i : 
Cassa. 

R i m a n e n z a al 31-12-1917 L. 100.963 248 28 
Incass i fa t t i d u r a n t e il 1918 » 35.129.482.098(u0 

L. 35.230.445-346,37 
P a g a m e n t i e f f e t t ua t i d u r a n t e 1 a n n o 1918 . . » 35.120.689.062,20 
R i m a n e n z a al 31-12-1918 L. 169.756.284,11 

Portafoglio Italia ed Estero. 
R i m a n e n z a al 31-12-1917 L. 669.520.535,31 
Carico d e l l ' a n n o 1918 • » 13.421.457.174,62 

L 14.000.977 807,93 
Scar ico d e l l ' a n n o 1918 » 13 028.503.502,69 
R i m a n e n z a al 31-12-1918 ; » 1.062.383.915,25 

Banche e Corrispondenti debitori e creditori. 
Quest i con t i d i e d e r o luogo , ne l 1918, ad u n m o v i m e n t o : 

a l l ' a t t ivo d i . . . . . . . . . L. 30.793.651.199,40 
al pass ivo di . » 31.488.431.004,02 
con u n a r i m a n e n z a pass iva di . . . L. 604.779.804 62 
cos t i tu i t a d a sa ld i c r e d i t o r i p e r 1.577Ì6< 0 056*91 
cos t i tu i t a da s a ld i d e b i t o r i p e r . . . . » 882.820.252(29 

L. 691.779.101,02 
Depositi in Conio corrente. ~ 

R i m a n e n z a al 31-12-1917 • L. 301 569,619,63 
v e r s a m e n t i e f f e t t ua t i d u r a n t e il 1918 . . . L. 2.573.326.233 99 

. , . . . , L; 2.354.895.813,62 
r i m b o r s i esegui t i d u r a t i t e l i 1918. . . . » 1.764 781.294 37 
T o t a l e c red i to dei d e p o s i t a n t i aì 31-12-1918 . L. 590.114.559,25 

Assegni in circolazione. 
Al 31-12-1917 e r a n o in r i m a n e n z a pe r . . . L. 42.451.127 07 
emess i d u r a n t e l ' a n n o 1918 3.968.964!455'40 

L . 4.011.415.582,47 
es t in t i d u r a n t e l ' a n n o 1918 » 3.923.765 396,02 
in c i rco laz ione al 31-12-1918 , L. 37.650.486 45 

Conto Riporti. 
R i p o r t i a t t iv i . L . 382.805.315,42 
R i p o r t i pass iv i 147.H6.132,55 

L. 233.189.182,37 
L 'Assemblea a p p r o v ò ad u n a n i m i t à il Bi lancio Socia le ch iu so 

a l 31 d i c e m b e 1518, la d i s t r i b u z i o n e del d i v i d e n d o di L. 35 p e r 
a z ione pagab i l e da l 15 c o r r e n t e m a r z o p resso t u t t e le Fi l ia l i d e l l a 
Aanca , ed il passaggio al F o n d o di r i s e rvo o r d i n a r i a de l la s o m m a 
di L. 10.000.000, e l e v a n d o s i così la R i se rva s tessa a L. 30.000.000. 

De l iberò , p u r e ad u n a n i m i t à , l ' a u m e n t o de l Capi ta le soc ia le 
da L."180.050.000 a L. 315.000.000, m e d i a n t e e m i s s i a n e di N. 270.000 
n u o v e az ion i da n o m i n a l i L. 500 c a d a u n a , con g o d i m e n t o da l 
1» g e n n a i o 1919 al prezzo di L. 560, da ve r sa r s i in u n a sola vol ta 
a l l ' epoca da fissarsi da i Consigl io d ' A m m i n i s t r a z s o n e , co l i ' ag -
g i u n t a d e l l ' i n t e r e s s e 6 p e r c e n t o dal 1» g e n n a i o 1919 al g io rno d e l 
v e r s a m e n t o , e co l l ' o f fe r ta in opz ione d i u n te rzo de l le n u o v e 
az ioni ai so t tosc r i t to r i ed e f f e t t i n i a s s u n t o r i d e l capi ta le in iz ia le , 
i n r ag ione di t r e az ion i n u o v e p e r u n ' a z i o n e so t toscr i t t a n e l l ' a t t o 
cos t i tu t i to de l la Società, ed u n terzo ai possessor i de l le a t t u a l i 
360.000 azioni , in r a g i o n e di u n ' a z i o n e n u o v a p e r ogni j q u a t ' r o 
az ioni p o s s e d u t e e p r e s e n t a t e , i n c a r i c a n d o il Consigl io dèi collo-
c a m e n t o d e l l ' u l t i m o terzo e d e l l e az ioni e v e n t u u l m e n t e n o n op-
to te , a n c h e c o n t r o c o n f e r i m e n t o d i s t a b i l i , e con facol tà d i p r e -
l e v a r e del s o p r a p r e z z o fino a L. 1.200.000 p e r e roga r l e a f a v o r e 
de l Fondo di P r e v i d e n z a de l P e r s o n a l e 

Del iberò in f ine di d e t e r m i n a r e l i n 28 il n u m e r o de i Cons ig l ie r i 
e n o m i n ò i s e g u e n t i C o n s i g l i e r i : Calegar i Robe r to , D a ' Z a r a Giu-
s e p p e (nuova e lez ione! , Marcon i Gugl ie lmo, Mazzanti Luigi , Me-
d ic i de l Vascel lo Luigi , P a r l a n i P ie ro , Pog l i an i Angelo , P o n t e d e r a 
Giul io , Pozzi Mario Luigi , R a p p a p o r t Leo, R e i n a F i l ippo , Scal ini 
E n r i c o ; e i s e g u e n t i S indac i e f f e t t i v i : B i anch i Vi t to r io E m a n u e l e , 
B r u n o E d o a r d o , Cornet t i O t to r ino , Pao le t t i Emi l io , P u r i A l e s s a n d r o 
(nuova e lezione) . 

IPr'oprietario-Responsabile : M. J . DE JOHANNIS 

Luigi R a v e r a , gerente 

Off ic ina Pol igraf ica Lazia le — R o m a 
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Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE 

ATTIVO 
N. In cassa e fond i p resso Ist. qm. 
Cassa, cedole e va lu te . 
Por t . su Italia ed es te ro e B. T. I. 
Effet t i a l l ' incasso 
Ripor t i . . . . ' . 
Effe t t i pubbl ic i d i p ropr ie tà 
Ant ic ipazioni su effet t i pubbl ic i 
Cor r i sponden t i - Saldi d e b i t o r i . 
Debi tor i pe r accet tazioni 
Debi tor i diversi 
Par tec ipaz ioni d ive r se . 
Par tec ipaz ioni Imprese bancar ie 
Beni stabil i . . . . 
Mobilio ed i m p d ive r s i 
Ti tol i di p ropr . F o n d o prev . pers 
Deb. p e r av. dep pe r cauz. e cusl . 
Riscont i at t ivi . . . . . 
Spese a m m i n . e tasse esercizio 

Tota le . 

PASSIVO. 
Cap.s.e.(N.272,000azioni da L.600 

c i I e N. 8000 da 25001 . 
F o n d i d i r i serva o rd ina r i a . 
F o n d i i i s e rva s t r a o r d i n a r i a 
Riser zi sp di a m m o r t r i spe t to 
F o n d o assa a z i o n i - E m i s s . 1!)18 
F o n d o prev id . pel pe rsona le • 
D iv idend i in corso ed a r re t ra t i . 
Depos i t i c. e. buon i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c red i to r i . 
Cedent i effetti a l l ' incasso . 
Cred i to r i d ivers i . . . . 
Accettazioni commerc ia l i 1 
Assegni in c i rcolaz ione 
Cred. pe r avallo depos i t . t i t o l i . 
Riscont i a t t i v i . . . . 
Avanzo uti l i esercizio 1918 . 
Utili l o rd i eserciz io cor i en te 

To ta l e . 

L. 
31 marzo 1919 30 apr i l e 1010 

L. 145,743,328.52 148,027,627,63 
• 4 369,204.08 1,392,568.71 
» 1,080,061,882 79 2,096,458,008.33 
» 63,759,386.46 51,390,613.52 
» 130,672,883.01 122,889,319 44 
» 59,876,040 23 67,866,012.20 

9,648,884.77 10,070,684.82 
» 863,745,067.85 864,206,502.66 
» 47,843,115 20 48,940,399.65 
» 18.910,455.04 20,038,285.16 
» 34,766,333 78 34,650,384.33 
» 20,875,242.25 20,044.376.60 
» 18,060,870.34 18,960.870.34 
» 1 - 1 — 
» 16.639,509 50 16,539,500.50 
* 2,920,018,649.10 2,020,035,958 — 

» 7,326,297.74 10,846,201.08 
L. 6,433,026,876.42 _aj461,3751731.96 

L. 208,000,000 - 208,000,000 -
» 41,600,000 — 41,600,000 — 
» 41,100.000 - 41,100,000 - -
» 12,025,000 — 12,625,000 — 

3,560.000 — 3,550,000 — 
» 15,223,062.29 10,422,810.28 
» 10,138,080 — 6,608,470 — 
» 637,284.002.66 649,366 031.08 
» 2,183,869,068.69 2,172,973,906.07 
» 93,168,602.19 94,859 519.55 
» 114,640,597.05 109,346,758.39 
» 47,843,115.29 48.940,399.05 
» 06,273,873.84 113,907,537.23 
» 2,029,918,540.16 2,920,035 058j— 

> 093,461.26 093,461.26 
» 13,093,473.09 18,236,380.45 

L 0,433,025,876.42 6,401,375,731.90 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

ATTIVO. 
Azionisli a saldo azioni . L. 
N u m e r a r i o in Cassa . » 
F o n d i presso Is t i tu t i di emiss . » 
Cedole, Ti tol i es t ra t t i - va lute • 
Por tafogl io 
Conto r ipor t i . . . . » 
Ti tol i di p ropr ie tà . . » 
Ti to l i de l f o n d o di p r ev idenza » 
Cor r i sponden t i - saldi deb i tor i » 
Ant ic ipazioni su t i toli . . » 
Debi tor i per accet taz ioni 
Conti d ivers i - saldi deb i to r i . » 
Esat tor ie , 
Par tec ipaz ioni . , 
Beni stabil i . . . . 
Par tec ipaz ioni d ive r se ! » 
Soc. an . d i cos t ruz ione «Roma . » 
Mobilio, Cassette di s icurezza . » 
Debi tor i per avall i . . . . 
Risconto . , 
Conto Ti to l i : 

a cauz ione serviz io . . . » 
presso terzi . . . . . 
in depos i l i . . . . . 

To ta le . . . L 
PASSIVO. 

Cap. soc. N. 360,000 az. da L, 600 . L. 
Riserva o rd ina r i a . . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o immobi l i » 
Utili ind iv i s i » 
Azionist i - Conto d i v i d e n d o . » 
Fondo p rev idenza p e r i i pe r son . » 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . . » 
Buoni f r u i t . a scadenza fìssa . » 
Cor r i sponden t i - saldi c red i to r i » 
Accet tazioni pe r con to terzi . » 
Assegni in circolazione . » 
Credi tor i d ivers i - sa ld i c red i to r i > 
Avalli p e r conto terzi . . » 
Esa t to r ie . . . » 
Conto Ti to l i . . . . . 
Avanzo ut i l i esercizio p r e c e d e n t e » 
Utili lo rd i del co r r en t e esercizio » 

Tota le . . L 

28 febbr . 1919 

124,656,673.48 

1,166,691,626.84 
214,969,942.83 
81,067,972.88 

3,857,733.74 
893,439,999.26 

11.777. 
12,448. 
1,048. 

11,624. 
16,773, 
68,602. 

1,800, 
400, 

78,231, 

4.11.25 
490 89 
,809 31 
,907.40 
637.93 
282.45 
000 -
000 
497 20 

5,177,670 — 
84,778.283.36 

1,150,088,541.72 
8 927.A25.509.63 

180.000,000 — 
20,000,000 
2,631.795 

302,974.73 

3,857,733 74 
029,909,756.64 

1,630.033.136.11 
11.777.441 25 
85,139,592.15 
22,190,706,42 
78,231,497.30 

1,240,044,495.08 
19.606,536.82 
3,639,844.39 

3,927,425,509.53 

31 marzo 1919 

142,898,882.49 

1,177,603,979.29 
179,290,273.97 
103,746,845.02 

3,893,344.79 
956,594,951.47 

9,966,146.27 
12,478,780.09 

910,937.18 
12,646,612.40 
17,473,637.93 
44,562.908.95 

1,800,000 — ' 
400,000 — 

76,539,289.63 

5,329,022.36 
87,920,024,66 

1,180,182,253.38 
4,013,335,888.87 

180,000,000 — 
20,000,000 -
2,631,795 — 

928,201.06 

3,893,344.79 
678,712,282.36 

1,632,015,815.32 
9,965,146.27 

93,757,554.76 
26,509,117.68 
76,539,289.63 

1,274,431,299.89 

4,952,042.61 
4,013,335,818 87 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

ATTIVO 
Cassa . . . . . . . 
Por tafogl io Italia ed Es te ro 
Ripor t i 
Cor r i sponden t i 
Por tafogl io titoli . . . . 
Par tec ipaz ion i . 
Stallili . . . . . . 
Debitor i d ive r s i . 
Debi tor i pe r avall i 
Conti d ' o r d i n e : 

Ti tol i Cassa P rev . Impiega t i 
Deposi t i a cauz ione 
Conto t i tol i . . . . 

To ta l e . 

PASSIVO. 
Capitale 
Riserva 
Dep. in conto corr . ed a r i s p a r m . 
Cor r i sponden t i . 
Accet tazioni 
Assegni in c i rcolazione ! 
Credi tor i d ivers i . . . . 
Avalli . . . . . . 
Esercizio p r e c e d e n t e . 
Utili 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev idenza Imp iega t i . 
Deposi t i a cauzione 
Conto t i toli 

L. 

L. 

Tota l e . . L. 

31 marzo 1919 
184,131,038.50 

1,666,500 065.25 
168,357.405.80 
581 747,211.85 
18,661.740.20 
7,180,351.85 

12,500,000 -
48,229,038.66 
83,618,048.50 

5,078,548 
2,910,415.50 

2,877,129.871.65 

5,654,344,335.65 

160,000,000 — 
32,000,000 — 

636,861,466.40 
1,684,697,560 — 

34,058,126.60 
98,615,073 -
44,230,277.70 
91,612,828.30 

5,144,348.30 

30 apr i l e 1919 
167,800,262 -

1,668,909,063.75 
174.442,033.50 
634,863,329.95 

26,693,787.40 
7,056.961,95 

12,500,000 — 
46,117,650.05 
83,093,132.15 

5,125,118.80 
2,890,516.50 

2,014,783,561.65 

5,743.275.306.70 

200,000,000 — 
32,000,000 

644,267,643.96 
1,704,201,988.45 

28,034,990.05 
81,200,430 20 
40,399,510.45 
83,093,132 15 

3,571,705.05 

5,078,548 — 5,125,118.80 
2,910,415.50 2 890,515,50 

2,877,129,871.65 2,014.783,561.65 

5,654,344,335.65 5,743,276,306.70 

Monte dei Paschi di Siena 

SITUAZIONE 
ATTIVITÀ 

Cassa : N u m e r a r i o L. 
Cambial i . " . . . . 
Titol i : Emess i n garan t i t i da l lo Stato ! 1 » 
Cartel le fond ia r i e , 
Diversi . . * . . . ] . » 
Ripor t i \ , 
Deposi t i presso Is t i tu t i di emiss ione ! 1 » 
Cor r i sponden t i - Saldi at t ivi . . . . » 
Par tec ipaz ion i , 
Ant ic ipazioni e conto co r r en t e su t i to l i ! > 
Pres t i t i sul pegno di oggetti preziosi e d ivers i v 
Portafogl io . » 
Sofferenze : Cambial i . . . . . . » 
Credi t i ipo tecar i » 
Crediti cn i rog ra f a r i . . . . ' . . » 
Reni immobi l i ! ! » 
Credit i d ive r s i » 
Valori in depos i to : A cauzione. . . . » 
A cus tod ia , 
Per cause d ive r se '. . » 
Elargiz ioni an t i c ipa te 
In te ress i passivi e tasse . - . * . . » 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e 

Tota le gene ra l e L. 
PASSIVITÀ 

Rispa rmi » 
Deposi t i v incola t i . . . . » 
Buoni f r u t t i f e r i 
Conti co r ren t i a chéques » 
Corren t i s t i - pe r depos i t i i n f r u t t i f e r i » 
Cartel le f o n d i a r i e : in c i rcolazione . . . » 

» » es t ra t te . . . . » 
Cor r i sponden t i - Saldi passivi . . . . » 
Cassa d i p r e v i d e n z a pe r gli impiega t i . . » 
Debit i d ive r s i » 

Tota le de l passivo L. 
PATRIMONIO 

Riserva o r d i n a r i a 
F o n d o p e r d i t e even tua l i . . » 

To ta l e del pass ivo e dei p a t r i m o n i o L. 
Depos i tan t i d i v a l o r i : Cassa p rev . i m p . (sede) <» 
Id . id . ( succursa le) 
Diversi 

L. 
R e n d i t e e profi t t i . . . . . . . 

Tota le gene ra l e L 

31 d icem. 1918 
7,704, 
1,576. 

169,650, 
4,649. 
2,314. 
2,760, 
3,510, 
4,158 
2,558. 

16,430, 
159! 

29,400, 
291, 

119,140, 
35,914, 

4,897, 
9,626, 

70,088, 
49,064, 

278, 
103, 

13,073,' 
1,659,' 

,336.94 
.764.07 
1,466 — 
',347 — 
,483 — 
000 — 

,170.35 
.585.59 
,078.57 
,884.55 
,087 — 
,748.59 
,668.85 
,212.83 
,145.92 
,722.03 
,014.46 
,580.73 
,559.67 
.348.22 
051.05 
680.98 
727.73 

539,300,617.80 

175,244,077.82 
40,640,043.10 
28,057,987.87 
52,940,045.34 
6,336,446.86 

70,628,000 -
319,500 — 
697,786.08 
194,515.72 

11,011,205.60 
385,969,608.39 

14,377. 
260, 

,903.20 
349.23 

401,624,924.37 
328,839 -

1.839 — 
1,810.62 

1501 
118,951, i 
521.056. 
18,136, 

,412.99 
377.10 

539,300,617.80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 
B A N C A C O M M E R C I A L E CRED ITO ITAL IANO 

31 die. 
1814-

Bassa, Cedole, Valute 
percentuale 

Por tafogl i cambial i . 
percentuale 

Corrisp. saldi deb i to r i 
percentuale . 

Ripor t i . 
percentuale 

Por ta fogl io t i toli . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale . 

i 80,623 
100 

1437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

31 die. 31 die 
1916 1916 

96.362 
719,47 

394,818 
90,28 

339,005 
115,45 
59,868 
83.78 
57,675 

122 64 
142,101 

"5,25 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,646 
135,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,85 
246,379 
157.68 

31 die. ,(31 die. 31 die . 31 die. 
1917 |i 1914 1915 1916 

(1) = Società Bancar ia . 

119,9241 
158,8/1 

1,269,353 
290,24 
710,840 
252,08, 
66.107Ì 
SS,7 8 
50,300 

106,99, 
349,716 
209,80 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

Credito Prov inc ia le . 

115,756 
255,68 
792,188 
313,55 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 

13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

31 die. 
1917 

165,098 
363,27 

1,071,102 
422,17: 
473,505 
284,40 
49,839 

101,48 
16,072' 
91,51 

365,699 
245f05|j 

B A N C A DI SCONTO 

31 die. 31 d i e 31 die. 31dic. 
Ì1014 (1) 1916 1916 1917 

33,923 
100 

149,; 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100. 

105,484' 
100j 

56.941 
167.84 
170 784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274,89 
56,358 

339,35 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

BANCO DI ROMA 

31 die 31 die. 31 die. 31 die. 
1914 1915 1916 1917 

100,960 
297.64: 
699,620 
468,411 
470,958 
497,41 
47,281 

285,03 
47.989 

155,88 
284,439 
269,64 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 

83,643 
108,08 
84,720 
69/97 

17,646 
157,25 
98,776 

103,18 
105,579 

88,28 
8,781 

30,72 
59.822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
193, SI 
161,272 
166.84 
203,798 
170.47 
13,787 
62,51 
48 359 
62,4 9 

149,523 
118,20 


